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La novità è soprattutto geo-
grafica.Lacorsadeifallimenti,ar-
rivata al nuovo record storico di
3.582 unità nel primo trimestre e
quasi raddoppiata a quota 6.350 a
fine maggio, si concentra infatti a
Nord, nella parte manifatturiera
del Paese. Dove i tassi di crescita
delle chiusure sono quasi ovun-
que a doppia cifra, peggiorando o
addirittura invertendo drastica-
mente il trend precedente. Nel
Nord-Est, ad esempio, i default
balzanodel24,4%,untassoseivol-
te maggiore rispetto al 2012, men-
tre in Veneto si passa da un con-
fortante -5,9% dello scorso anno
adundrammatico+22,6%tragen-

naioemarzo.
Situazione ancora peggiore in

LombardiaedEmilia-Romagna,a
testimonianza della gravità della
crisichecolpisceilnostroappara-
to produttivo, dove nemmeno la
tenuta dell’export è sufficiente a
mantenere livelli di attività ade-
guati per le imprese. «Il Nord è il
motoredelPaese–spiega ilpresi-
dente di Confindustria Veneto,
Roberto Zuccato – ed è per que-
sto che la crisi di quest’area gene-
ra un allarme maggiore, come ha
ricordato il presidente Squinzi.
QuiinVenetosoffronoinpartico-
lare terzisti e Pmi, in grande diffi-
coltà nel trovare sbocchi diretti
nei mercati più remoti. Lì si vince
soloconprodottiavaloreaggiun-

to,conqualcosadispecialeeinno-
vativo. Ma è chiaro che la ridotta
dimensione delle imprese inque-
stafaseaggravaglieffettidellare-
cessione,proprio perchélimita le
potenzialità sia nella ricerca che
nelladistribuzione».

La chiusura di attività regi-
strata nei numeri di Cerved
Groupè in fondo la "logica" con-
seguenza degli altri dati che rac-
contano la gravità di questa re-
cessione, come ad esempio i 19
cali consecutivi mensili per la
produzione industriale oppure i
56 miliardi di ricavi persi dalla
nostra manifattura nel biennio
2012-2013. Shock difficili da as-
sorbire, soprattutto perché arri-
vano dopo la grave crisi del
2009, che già aveva messo a du-
ra prova la tenuta delle imprese.

Riduzionediattivitàchesi tra-
duce nei primi tre mesi del 2013
in un deciso aumento dei default
registrati da Cerved Group, sali-
ti in media del 12,2% rispetto allo
scorsoannoconunaaccelerazio-
ne del 16% se si allarga lo sguar-
do fino a maggio, ma che si con-
cretizza più in generale nella li-
quidazione di 19mila aziende in
bonis, senza procedure concor-
suali, dato in crescita del 5,8% ri-
spetto allo stesso periodo del
2012. Anche in questo caso, an-
cheperleaziendechevolontaria-
mentedecidonodicessarelapro-
pria attività, i tassi più alti di cre-
scita sono per Nord Est e Nord
Ovest, con un aumento che sfio-
rail 10%,dunquequasidoppiori-
spetto alla media nazionale.

Altro dato significativo è l’au-
mento dei concordati preventivi,
quasi raddoppiati nel primo tri-
mestre soprattutto per la spinta
dellamodalità "in bianco" (possi-
bile dallo scorso settembre), cioè
senzaunpianodettagliatodirisa-
namento. Tra gennaio e marzo le
istanzepresentate,quasitutteuti-
lizzando questa possibilità, sono
state ben 1.300, già oltre l’intero
ammontare dei decreti emessi
nel 2012(si vedaaltro articolo).

Nel Nord del Paese, tuttavia,
non c’è oggi solo un problema di
chiusure, concordati o fallimenti
masiavverteancheunadifficoltà
crescentenelcrearenuoveattivi-
tà imprenditoriali. Così, se il sal-
do della nati-mortalità delle im-
prese per il primo trimestre indi-
ca per l’intero paese un saldo ne-
gativo pari allo 0,51% dello stock
esistente, per tutte le regioni del
NordadeccezionedellaLombar-
dia(-0,28%)ilbilancioèsistemati-
camente peggiore: dal -0,66% del
Veneto, al calo che sfiora il punto
percentuale per Emilia-Roma-
gna,FriuliVenezia-GiuliaeVene-
to. Numeri negativi che portano
benseiprovincedelleregioniset-
tentrionali agli ultimi dieci posti
inItaliaperbilanciodinati-morta-
lità,conlostockdiaziendelocaliz-
zate a Vercelli, Imperia, Aosta,
Parma,PiacenzaeSondrioincalo
dioltre unpunto percentuale.
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L’Italianonattrae piùgli
investimentiestericomein
passato.Lemultinazionali,
finoapochi anni famotori
dellosviluppo,oggi si
trovanoadover
fronteggiare l’eccessivae
mutevoleburocrazia, le
complesseregoledel
mercatodel lavoroe,non
ultimo,una fiscalitàpesante
e farraginosa.Èquantoè
emersodall’incontro
tenutosiaUnindustria
Romatra ilComitato
investitoriesteridi
Confindustriae ivertici di35
aziendeacapitaleestero.
L’Italiaèdistanziatada Gran
Bretagna,Francia,Germania
eSpagnanell’incidenza
degli investimentidiretti
esterisul Pil (appena l’1,1%
nel2005-2011).
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La questione settentrionale. Tra gennaio e marzo si è verificato un balzo superiore al 20% per i default in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto

Un’impennatadi fallimenti alNord
Zuccato (ConfindustriaVeneto): «Pmie terzisti in crisi senon trovano sbocchi all’estero»
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ALL’INTERNO

Ristrutturazione dei debiti. Sono 3.342 le istanze presentate dall’avvio della riforma

Accesso al credito. Presentato a Torino lo studio Piccola Impresa: una Pmi su quattro in affanno

La mappa dei fallimenti
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Nel primo trimestre 3582,
6.350dall’iniziodell’annoaog-
gi.Dal10aprileIlSole24Oree
CervedGrouphannolanciato
un monitoraggio giornaliero
delle imprese che chiudono,
uno strumento che consente
di tenere quotidianamente
sotto osservazione gli effetti
chelacrisistaproducendosul
sistema produttivo italiano.
Nel contatore sono registrati
tutti i nuovi fallimenti archi-
viatidaCervedGroupnelcor-
so del 2013, mentre le analisi
settoriali e geografiche sono
possibili solo in un secondo
tempo rispetto al mero dato
quantitativo.
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Emanuele Scarci
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Non solo fallimenti ma an-
che concordati. La crisi d’impre-
sa allarga i suoi orizzonti e inve-
ste, inparticolare, ilNord Italia.

Secondodatielaboratidallaso-
cietà Cribis D&B, nei primi otto
mesi (da settembre 2012 ad aprile
2013)lerichiestediaccessoalcon-
cordato preventivo avanzate dal-
le impresesono3.342,mediamen-
te 14 al giorno. Proiettando i dati
sul 2013, l’anno potrebbe conclu-
dersicon4-5milarichiestedicon-
cordati, contro ilmigliaio ante-ri-
forma.Leistanzeammessealcon-
cordato sono state, nel primo tri-
mestredell’anno,449.

Ilcolpodiacceleratoreèarriva-
todallariformaintrodotta dalde-
creto Sviluppo, dell’agosto 2012.
La legge funziona "bene" soprat-
tutto nel Settentrione che si rita-
glia il 54% delle istanze totali: il
grosso dei concordati si concen-
tratraLombardiaeVeneto.Lepri-
medueregionidasolerappresen-
tano un terzo delle istanze. A Mi-

lano quest’anno i concordati pas-
serannoda100a400.L’ultimoca-
so di ammissione al concordato
(di lusso) è quello di Reggio Emi-
lia Fiere, oberata da 20 milioni di
debiti, per lo più verso banche: la
societàfaràfrontealleobbligazio-
ni con la vendita del patrimonio

immobiliare.
Perchè il boom dei concorda-

ti? «Partendo da un presupposto
corretto–haspiegatoilpresiden-
te Giorgio Squinzi all’assemblea
diConfindustria–sonostaterivi-
ste le regole del concordato pre-
ventivo per sostenere le aziende
con prospettive di rilancio. Que-
stapossibilitàèstata interpretata

nel peggiore dei modi: una via
per scaricare i debiti sulla catena
produttivaecontinuare, indistur-
bati, l’attività. Questo comporta-
mento immorale sta provocando
crisi aziendali a catena, generan-
do un effetto esattamente oppo-
stoaquanto desiderava il legisla-
tore. Bisogna intervenire subito,
prima che quest’onda si trasfor-
mi in un disastro irreparabile per
l’economia».

«Nella prassi – interviene Ro-
bertoFontana,giudicedellasezio-
ne fallimentare del tribunale di
Milano – il ricorso a questo stru-
mento comporta che nel 90% dei
casi si coprano i debiti solo per il
10% dell’importo. Ma solo un ter-
zo delle richieste di concordato
arrivaall’omologa. E,dopo, per lo
piùnonc’ècontinuitàaziendale».
LariformadiMontihaistituitoan-
cheilconcordato"inbianco":«La
ciliegina sulla torta» dice Fonta-
na.Cioèbasta l’istanzadelpropo-
nente (rinviando la presentazio-
nedelpianodirilanciofinoa6me-
si) per far scattare la protezione

sulpatrimoniodeldebitorechelo
pone al riparo dalle esecuzioni
deifornitori.«Inpassato–aggiun-
ge Fontana – le richieste di con-
cordato dovevano soddisfare al-
meno il 40% dei chirografari. Og-
ginonc’è piùunlivellominimo».

Nella classifica stilata da Cri-
bis D&B, il mattone è il settore
piùcolpito.Lepropostediconcor-
dato delle costruzioni più quelle
delle immobiliari sfiorano quota
740, seguono il commercio all’in-
grossodibenidurevoli(259istan-
ze),gli installatori (176) e i grossi-
stidibenidiconsumo(152).

«Le costruzioni – osserva l’ad
diCribisD&BMarcoPreti–sono
unesempioemblematicodellasi-
tuazione. Le imprese che pagano
con ritardi superiori ai 30 giorni
sono passate dal 5% del 2010 al
9% del quarto trimestre 2012. La
correlazione dimostra come
l’analisideicomportamentidipa-
gamento consenta di anticipare
tempestivamente le situazioni
chedegenerano».
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PIEMONTE

Fonte: Cerved Group

di Roberto Iotti

Datirelativialprimotrimestre2013

Filomena Greco
TORINO

Peggiorano i rapporti tra im-
preseebanche.Apagarne lecon-
seguenzesonosoprattuttolePmi.
Lo rivela lo studio BancaImpresa
di Confindustria Piccola indu-
stria, realizzatoper la primavolta
su20associazioniterritorialietre
regioni (Piemonte, Puglia e Emi-
lia Romagna su un campione per
il63%manifatturiero)epresenta-
to ieri all’assemblea annuale

dell’associazione di Torino. Due
gliaspettipiùcritici:perun’azien-
da su 4 sono diminuiti gli affida-
menti, in media di quasi il 30%;
per le aziende più piccole, sotto i
15 dipendenti, lo spread è più alto
del 40% rispetto alle condizioni
praticatealle impresecon più ad-
detti.«Incrociando i dati, emerge
comeildenarodestinatoalsoste-
gnodelle impresesisia ridotto, in
volume di circa il 6%», sottolinea
Bruno Di Stasio, presidente
uscentediPiccolaIndustriaTori-
no ead della Seven, che passerà il
testimone a Dario Gallina vice
presidente, alla guida della sezio-
ne Gomma-plastica dell’Unione.
Eaggiunge:«Questoèilnodoalla

base degli incagli bancari, indotti
dallo stesso sistema di credito. Il
livello degli interessi, poi, rischia
dimandarcifuorimercato».

Ad avviso di Vincenzo Boccia,
presidente di Piccola Industria di
Confindustria,«bisognafaresiste-
ma e capire che non puo esistere
unsistemaeconomicofattodiban-
chefortieimpresedeboli».Boccia
elencaleprossimetappedel lavo-
ro con Abi: lavorare sull’allunga-
mento delle rate dei mutui, allo
scaderedellamoratoria,potenzia-
reilfondodigaranzia,fareselezio-
nedeiconfidi,dapatrimonializza-
re,spingereilGovernoapagarelo
stockdidebiti ’’senzatimidezze’’.

Dalreportemergecheperoltre

il30%delleaziendel’indebitamen-
to è in aumento, nonostante la ri-
duzionedei fatturati.Per lepicco-
le, in particolare, la forbice tra chi
haaumentato idebiti echi liha ri-
dotti è più ampia. Nella gestione
degli affidamenti - per il 63,1 per
cento a breve periodo - la contra-
zione sale a quasi il 30% delle pic-
colesottoi15dipendenti.Indicati-
vo l’andamento dei tassi dal set-
tembre2009aldicembre2012,qua-
si raddoppiati sullo scoperto di
conto (dal 4,14 al 7,75), così come
sulle lineecommerciali (dal 2,31al
4,46),conuntassomediocherag-
giungeil6,10percentoelospread
raddoppiato, dal 2,75 del 2010 al
5,91difine2012.Maanchesulfron-
te del costo del denaro le dimen-
sioni dell’impresa rappresentano
unavariabilepesante.
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IL CONTATORE

Ognigiorno
intribunale
42aziende

NORMEDA RIVEDERE
Squinzi: «Da opportunità
per il rilancioa metodo per
scaricare i debiti sulla filiera»
Ilgiudice Fontana: «Debiti
coperti solo per il 10%»

Drammatica crescita dei
fallimenti, ma altrettan-
topreoccupanteaumen-

to dei concordati preventivi. Di
recente, la Camera di commer-
cio degli Stati Uniti in Italia ha
presentato un’analisi sui punti
di forza e sulle tante debolezze
del nostro Paese per attrarre e
mantenere capitali d’investi-
mento. Per certi versi nulla di
nuovo:ormaisappiamochel’ec-
cesiva burocrazia, l’incertezza
del diritto e dei tempi della giu-
stizia, la carenza di info e infra-
strutture sono alcuni dei gravi
problemi che scoraggiano chi
vuole aprire un’attività econo-
mica inItalia.

Alcapitologiustiziavacerta-
mente iscritta anche la voce dei
concordati preventivi. Nono-
stante i correttivi del legislato-
re apportati nel tempo alla leg-
ge fallimentare, questo stru-
mentocheavrebbedovutooffri-
reun’occasioneinpiùalleazien-
deaunpassodallachiusura,siè
invece dimostrato una micidia-
learmadiconcorrenzasleale.

Da tempo "Il Sole 24 Ore"
denuncia come in infinite oc-
casioni aziende ormai decot-
te, abbiano approffittato delle
contraddizioni della legge per
saldare solo in minima quota i
loro debiti per poi ricomincia-
re l’attività sotto altro nome,
magaricongli stessimacchina-
ri riacquistati a uneurosimbo-
lico dalla precedente ragione
sociale in fallimento. Dalle
principali aree industriali del
Paese, ogni giorno aumentano
di numero le voci della prote-
sta degli imprenditori onesti
che hanno subito danni e beffe
acausadellenuovedisposizio-
ni sui concordati preventivi.

Se – come dice il presidente
di Confindustria – l’Italia deve
con urgenza fare delle scelte di
politica industriale per restare
il secondo Paese manifatturie-
ro d’Europa e l’ottavo al mondo
– allora tra queste scelte deve
rientrare anche la parola "fine"
all’impiego dei concordati pre-
ventivi come strumento per
nonpagare ipropri debiti.

Anche così si può essere un
po’ più virtuosi e dimostrare a
chivuole investire, che l’Italia è
unPaesedavveroserio.
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Unalegge
dacambiare
per tutelare
glionesti

Concordati, guida laLombardia

Gli affidamenti in calodel 30%

LE LIQUIDAZIONI
Aumentano del 5,8%
a quota 19mila unità
anche le chiusure in bonis
Nelsettore delle costruzioni
l’incrementopiù elevato
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